
Iscrizioni:

L'iscrizione dovrà pervenire entro il 31.10.2011

contattando per info la segreteria

Associazione
Coordinamento comasco delle realtà di accoglienza per minori

Sede legale: Viale Varese, 19 22100 Como
Sede operativa: Via Adda, 31 22073 Fino Mornasco (Co)
tel segreteria 3475263644   mail: coord.como@alice.it

percorso di formazionepercorso di formazione
L'IPERATTIVITA' INFANTILE

Formatore: 

Secondo  i  dati  riportati  dal  Ministero  della  Salute (Progetto  di  screening 
“Prisma”) in Lombardia 108.254 minori soffrirebbero di disagi o turbe mentali 
e tra questi 23.972 di iperattività e deficit di attenzione. 
Su scala nazionale il 2% dei minori in età pediatrica soffre di iperattività.

Il Centro Gianburrasca è uno spazio dedicato alla ricerca, alla prevenzione e alla 
cura  dell’iperattività  infantile  e  delle  altre  forme  di  disagio  spesso  collegate 
all’iperattività:  insuccesso  scolastico,  disturbi  dell’apprendimento  e 
dell’attenzione, aggressività, ansia.

Nel Centro operano psicologi, psicoanalisti, psicoterapeuti, un medico, educatori 
e professionisti  nelle arti  teatrali,  musicali  e letterarie accomunati da interessi, 
formazione teorica ed esperienze lavorative nel campo del lavoro con i bambini.

L'obiettivo del percorso, articolato in tre interventi, rivolto a educatori, operatori e 
volontari, insegnanti, è di fornire una lettura del sintomo dell'iperattività infantile a 
partire  dall'esperienza  del  Centro  Gianburrasca  di  Jonas,  incrementando  gli 
strumenti a disposizione degli educatori affinché sia possibile gestire il sintomo 
del  bambino  in  modo più  compatibile  con  il  compito  educativo  che  gli  viene 
richiesto.

Associazione Coordinamento comasco 
delle realtà di accoglienza per minori



Programma:

•Mercoledì 9 novembre 2011

Introduzione al sintomo dell'iperattività infantile
dr. Uberto Zuccardi Merli
psicoanalista,  responsabile  clinico  del  Centro  Gianburrasca  di  Jonas,  
docente dell'Istituto di ricerca di psicoanalisi applicata (I.R.P.A)

Il  primo  incontro  verterà  sulla  condivisione  della  lettura  psicoanalitica 
dell'iperattività  infantile  e sull'inquadramento  del  sintomo all'interno della 
psicopatologia dell'infanzia.  Si  tenterà di  esplicitare le caratteristiche del 
sintomo per come si presentano nella fenomenologia clinica. Dal momento 
che,  nella  prospettiva  psicoanalitica  la  clinica  dell'infanzia  richiede  una 
lettura del contesto familiare, parte dell'intervento sarà riservato all'analisi 
delle tipologie di contesti familiari che favoriscono l'emergenza del sintomo 
dell'iperattività infantile.

•Mercoledì 16 novembre 2011

 Diagnosi differenziale e gravità del sintomo

dr. Fabio Tognassi,
psicoterapeuta, docente tutor I.R.P.A

Il secondo incontro sarà dedicato alla diagnosi differenziale dell'iperattività 
infantile,  nella  sue  declinazioni  diagnostiche  (nevrosi,  psicosi).  Queste 
distinzioni  rendono  conto  da  un  lato  della  variabilità  della  gravità  del 
sintomo e della differenza delle tipologie di intervento nella relazione socio-
educativa.

• Mercoledì 23 novembre 2011

La buona relazione con il bambino iperattivo
d.ssa Elena Ferrante
psicoterapeuta

Il terzo incontro intende costruire un discorso sull'importanza di  una 
buona  relazione  tra  il  bambino  problematico  e  il  suo  adulto  di 
riferimento (insegnante, educatore, terapeuta). 
Quindi come edificare nel tempo una buona relazione con il bambino 
sintomatico?  Come porre  le  basi  per  la  costituzione  di  un  legame 
incentrato sul riferimento e la fiducia? Qual'è il margine di tolleranza 
dell'intervento dell'adulto  che il  sintomo del  bambino inevitabilmente 
concede? Non tutti i bambini soffrono allo stesso modo, e il sintomo 
individuale si declina caso per caso in stili di relazione particolari, che 
richiedono, a seconda dei casi, di intervenire in modi differenti. 

Gli incontri si terranno dalle 9,30 alle 12,30

presso la sede operativa del Coordinamento
in Via Adda, 31 - Fino Mornasco

(parcheggio pubblico in via Adda)


